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Il lessico dialettale
Prospettiva geolinguistica e prospettiva storico-etimologica



Due approcci

• ‘Stratigrafico’: diatopico e storico-etimologico (per es. Ruffino 
1991/1997): distribuzione nello spazio linguistico isolano di parole 
diverse per significare la stessa cosa e riferimento ai dati culturali 

• ‘Plurilinguistico’: storico-etimologico e diatopico (per es. Trovato 
2013): studio dell’etimologia delle parole diversamente distribuite 
nello spazio linguistico isolano come effetto dell’assetto plurilingue 
medievale che ha determinato una serie di calchi lessicali  (le diverse 
parole dovute ai diversi strati linguistici si ricalcano a vicenda)



Approccio stratigrafico

• Distribuzione geografica dei diversi tipi lessicali come conseguenza di 
specifiche dinamiche areali (e storico-sociolinguistiche)

• Studio dei tipi e della loro distribuzione 

• quali tipi?

Quelli a  maggiore vocazione variazionale

• Ragioni della variabilità: scontro tra correnti innovative e conservative



Prospettiva geolinguistica
Tipi a forte vocazione variazionale: Quali tipi?

• Tipi che «tagliano» la Sicilia (isoglosse occidentali, centro-orientali, 
nord-orientali, tratti «eruttivi», isoglosse «fratte», particolarità 
microareali) 

Altri ambiti:

• La trottola

• Il lessico del mare

• Il lessico della caccia

• Il lessico dell’alimentazione



Prospettiva geolinguistica: delimitazioni est-
ovest



Prospettiva geolinguistica: delimitazioni est-
ovest



Prospettiva geolinguistica: Isoglosse nord-
orientali



Prospettiva geolinguistica: tratti «eruttivi»



Prospettiva geolinguistica: tratti «eruttivi»



Prospettiva geolinguistica: isoglosse «fratte»



Prospettiva geolinguistica: particolarità 
microareali



Tratti conservativi



Tratti conservativi



Tratti conservativi



Scontri tra correnti innovative e correnti 
conservative



Prospettiva storico-etimologica (approccio 
stratigrafico)

• Ciascun tipo è riconducibile alla lingua x  tipi diversi da lingue 
diverse  lingue diverse disposte in progressione diacronica 
Ricostruzione dell’assetto storico della Sicilia:

• «Se andassero bruciati tutti i documenti…»



La prospettiva storico-etimologica 

• Valore storico e «identitario»:

• Le storie delle parole come storia della Sicilia  peculiarità culturali 
nel lessico siciliano (la prospettiva di Varvaro)

• Parole autoctone: parole che significano cose che in italiano hanno 
altri nomi. Scarto tra dialetto e lingua (identità  naca)

• Prospettiva geolinguistica, storico etimologica e etnografica



Prospettiva geolinguistica, storico etimologica e 
etnografica

• L’ «ordito»:

Un tempo – ci racconta Tullio De Mauro –

“ciascun dialetto poggiava su una trama di 

cultura materiale, su un ordito, che era la 

cultura dei campi e, come ha detto una 

volta Sciascia, la “cultura dei mestieri”. 

Anche chi non era contadino o artigiano 

viveva quella cultura. E su quell’ordito si 

potevano tessere tele più raffinate. Ma è 

successo che i dialetti si sono staccati da 

quell’ordito o, meglio, quell’ordito è 

scomparso quasi del tutto” (A. Camilleri – T. 

De Mauro, La lingua batte dove il dente 

duole, 2013)



Approccio «plurilinguistico»

• Diversi tipi lessicali in relazione all’assetto medievale plurilingue della 
Sicilia arabo-normanna

• Studio dei tipi in relazione al loro configurarsi come calchi lessicali

• quali tipi?

Quelli a maggiore vocazione variazionale (a partire dal medesimo 
iconimo)

• Ragioni della variabilità: il «tradurre» una parola da una lingua l’altra 
in ragione della competenza plurilingue



I due approcci: cosa resta da fare

Approccio stratigrafico

• Distribuzione geografica dei tipi lessicali come 
conseguenza di specifiche dinamiche areali (e 
storico-sociolinguistiche)

• Studio dei tipi e della loro distribuzione 
(prospettiva etim. e geoling) 

• quali tipi?

Quelli a  maggiore vocazione 
variazionale

Ragioni della variabilità: scontro 
tra correnti innovative e 
conservative

Approccio «plurilnguistico»

• Diversi tipi lessicali in relazione all’assetto 
medievale plurilingue della Sicilia arabo-normanna, 

• Studio dei tipi in relazione al loro configurarsi come 
calchi lessicali (prospettiva etim.; prospettiva 
geolinguistica in subordine)

• quali tipi?

Quelli a maggiore vocazione 
variazionale (a partire dal 
medesimo iconimo)

Ragioni della variabilità: il 
«tradurre» una parola da una lingua 
all’altra in virtù della competenza 
plurilingue



Prospettiva iconimica

• «Concetto» = immagine  iconimo

• Concetto come significato: ‘striscia di terreno, nei pressi o nel letto di 

un fiume, che nei periodi di magra viene coltivato a ortaggi’ 

immagine  ISOLA

• Le lingue «traducono» l’immagine {ISOLA}



Prospettiva iconimica: ISOLA



Prospettiva iconimica: CALVO



I due approcci: prospettive per il futuro

Approccio stratigrafico

• Distribuzione geografica dei tipi lessicali come 
conseguenza di specifiche dinamiche areali (e 
storico-sociolinguistiche)

• Studio dei tipi e della loro distribuzione 
(prospettiva etim. e geoling) 

• quali tipi?

Quelli a  maggiore vocazione 
variazionale

Ragioni della variabilità: scontro 
tra correnti innovative e 
conservative

Approccio «plurilnguistico»

• Diversi tipi lessicali in relazione all’assetto 
medievale plurilingue della Sicilia arabo-
normanna, 

• Studio dei tipi in relazione al loro 
configurarsi come calchi lessicali

(prospettiva etim.)

• quali tipi?

Quelli a maggiore vocazione 
variazionale (a partire dal 
medesimo iconimo)

Ragioni della variabilità: il 
«tradurre» una parola da una 
lingua all’altra in virtù della 
competenza plurilingue

• Prospettiva geolinguistica in subordine



Approccio stratigrafico
POLENTA/FARINATA

AIS/ALI – TIPI LESSICALI ALS – TIPI LESSICALI

chiullu arriminata paparotta

frascàtula centimi papitacciò

pittirri chiullu pastrattata

pulenta ciciotta patacò

cicirata picciotta

cuturru piciòcia

farfallu pitirri

farinata pulenta

farru rriminuni

frascàtula sciulla

milinfanti sìmmula

mintarrimina timilìa

ncucciatu tròmmisu



Approccio stratigrafico: il Vocabolario Siciliano

Forma altra ripetto alle due note: cufuruna e tartuca



• hanèia

• nell’architettura urbana, vano 
stradale, in forma di arco, 
sovrastato da abitazioni, che 
mette in comunicazione due 
strade

• ànnitu

Approccio stratigrafico: Le potenzialità del 
crowdsourcing



Approccio stratigrafico: Le potenzialità del 
crowdsourcing



Approccio stratigrafico: Le potenzialità del 
crowdsourcing: denominazioni altre da hanèia

1. ànnatu/ànnitu (a Caltavuturo,Caltabellotta e 

Burgio)

2. arcova/arcòviu (a Casteltermini e a Niscemi)

3. baddadörö (a Nicosia)

4. bbàgghiu (a Palermo)

5. cannuni/cannuneḍḍṛu (in alcuni punti agrigentini)

6. catòiu (a Bronte, in provincia di Catania)

7. coppo (a Trapani)

8. dammusu/tammusu (a Gratteri, in provincia di

Palermo)

9. hanèia/hanea (a Bivona)

10. patu (a Cammarata e San Giovanni Gemini,

nell’agrigentino)

11. pirticatu/ purticatu (in diversi centri in provincia

Palermo, Caltanissetta, Agrigento)

12. sirràgghiu (a Paceco, in provincia di Trapani):

stacu (a Isnello, in provincia di Palermoturchettu

(in alcuni punti dell’agrigentino)



Approccio pluringuistico: il Vocabolario 
Siciliano

• Concetto : organo sessuale femminile; Denominazioni:



Approccio pluringuistico: il Vocabolario 
Siciliano
• Concetto : organo sessuale femminile 

• iconimo: PORTA

• Siciliano sticchiu

• Latino USTIUM  USTIOLUM  *USTICULUM (porta, porticina)

• Siciliano bbabbu

• Arabo bāb (porta)



Approccio pluringuistico: il Vocabolario 
Siciliano
• Concetto : diventare rosso in viso, per febbre, caldo o fatica fisica

• iconimo: ROSSO

• Siciliano arrussari/arrussicari

• Latino russu (rosso)

• Siciliano accannari

• Arabo qāni (rosso acceso)



Quali prospettive?

• La fruizione ‘interattiva’ 
del  Vocabolario Siciliano 
(«cerca e trova»)



Grazie


